










RELAZIONE TECNICA DI PROGETTO:                                           Studente:   Prifti Migena

 OGGETTO DEL LAVORO:  

Recupero di spazi ad uso espositivo, “Chiesa di Sant’ Andrea”.

L’ area di intervento si colloca nei pressi  del centro storico di Ascoli Piceno, tra corso Mazzini, una 

tra le vie più importanti in quanto ospita gli edifici di maggior pregio caratterizzati da una grande

varietà di stili e forme architettoniche appartenenti ad epoche diverse, e la via principale “Dino 

Angeli”.

 OGGETTO DELLA MOSTRA DA  ALLESTIRE:

Con l’avvenuta candidatura della città di Ascoli Piceno per l’ etichetta UNESCO, si è giunti a

considerare questa città come un unicum non solo in Italia ma in tutto il mondo per l’uso particolare del 

travertino, pietra che caratterizza la storia secolare della città e del suo territorio. 

Per questo motivo ci siamo posti l’ obiettivo di realizzare una mostra che esponga e sottolinei  le

caratteristiche  principali di questo prezioso materiale, a partire dalle tecniche di estrazione, a quelle di

lavorazione e di impiego nell’ ambito dell’edilizia architettonica. Questi punti verranno a seguito illustrati

all’ interno della mostra attraverso un percorso continuo che espone:

- le rappresentazioni multimediali riguardanti le Cave vicine alla città, San Marco, Rosara e Acquasanta 

   Terme, quest’ ultime ancora attive, fino a giungere alla visione delle eccellenti architetture che questo

   luogo ci offre.

- un reportage fotografico che individua il lavoro che si svolge all’ interno delle cave, i metodi di

   lavorazione del  travertino e il suo utilizzo nell’ ambito architettonico e urbanistico della città. 

  Caso rilevante è Piazza del Popolo che, luogo simbolo della città di Ascoli, mette in evidenza le 

   differenze tra due realtà urbanistiche molto lontane, che sono capaci di “spiegare” le ideologie 

   politiche, la cultura e i bisogni degli uomini vissuti nel tempo della loro realizzazione. 

   Questa piazza sebbene non conserva la sua antica originalità è l’ emblema e il vanto della città non

   solo  perché racconta la storia di questa, ma anche perché l’ armonia degli spazi e delle forme 

   architettoniche comunicano valori immortali che si animano ancora oggi al loro interno come la 

   partecipazione e la socializzazione, lo scambio emotivo e di pensiero.



 DESCRIZIONE DELLO STATO DEI LUOGHI:

La chiesa romanica di Sant’ Andrea è la dimostrazione delle trasformazioni che hanno dovuto subire 

gran parte degli edifici architettonici. Le parti più antiche della costruzione sono il fianco settentrionale

e la zona terminale con la piccola abside e il campanile. Attualmente l’ antica chiesa è stata trasformata 

in un Istituto di Scuola Industriale e lo spazio al suo interno adibito a funzione di palestra. 

Struttura caratterizzata da un'unica navata con copertura a capriate, ospita al suo interno, sul fianco 

sinistro, degli affreschi risalenti alla fine del Duecento e alla metà del secolo successivo e un portale 

decorato con la lunetta nella quale viene raffigurata la Madonna col Bambino tra Angeli e Santi in pietra 

policroma del sec. XIV.

 DESCRIZIONE DEL PROGETTO:

- Ingresso non più laterale alla chiesa, ma un accesso più monumentale grazie all’atrio oltre la  zona

  terminale dell’abside per poter anche evitare di creare una condizione di disagio per le persone con 

  handicap. 

- Superato l’ingresso, il percorso continua sul portico esterno, ambiente che poi verrà chiuso tramite 

  vetrate e tende oscuranti per rendere più gradevole l’ambiente e la visualizzazione delle 

  rappresentazioni multimediali. Per rendere uniforme l’illuminazione, durante tutto il percorso, verranno

  utilizzati dei supporti in acciaio che si collegano alle catene esistenti al di sotto delle volte, e che a loro 

  volta fungono da supporto per la tenda scorrevole Tecnic Wood Light.
  
  Per quanto riguarda l’illuminazione, per un ambiente in cui la luce non deve essere diretta ma diffusa, 

  ho fatto ricorso al faro professionale PAR 56  nero, lungo, in alluminio, con zoccolo in Ceramica e 

  attacco GX16.

- L’idea è stata quella di creare un percorso continuo e non frammentato; ne segue quindi un percorso  

  non centrale, ma laterale della chiesa in cui è nata anche l’idea di mantenere la diretta visuale 

  dell’abside, in cui si  definisce la fine del percorso.




